
SECONDO I PM, I PACCHI PORTATI NELLA SEDE Di GREEN FIELDS CONTENGONO MAZZETTE CHE POI VENIVANO SPARTITE

X ä velocità, ii prezzo del sistema Perotti: 68

Stefano rosoni
FIRENZE

«CARTE», «pacchi» e «fascicoli»,
di cui gli indagati parlano nelle in-
tercettazioni, secondo i Ros non
sono altro che quattrini. Come
quelli che Tonino Pica, socio (o
prestanome) della Green Field Sy-
stem (la «cassaforte» di Incalza), il
26 gennaio deve recapitare a San-
dro Pacella (adesso ai domicilia-
ri), proprio per Incalza. «Porta pu-
re i saluti finali», dice Pacella.
Per gli investigatori, i «saluti fina-
li» sono soldi per Incalza, e Pica,
annotano gli investigatori, ha
«quasi un moto di ribellione, con-
siderato che non sarà l'ultima ri-
chiesta». «Ah sì.. eh la Madonna!!
Siete voraci siete.. siete come le lu-
mache». Un'intercettazione di
qualche giorno prima registra Pa-
cella che, dopo essersi consultato
con Incalza, dà istruzioni sempre
a Pica: «Senti 5 per ello e todo per
me...».

AL SUCCESSIVO incontro tra i
due, ci sono anche i carabinieri,
che fotografano l'arrivo in via Sal-
vini, a Roma. Ma i «moti di ribel-
lione» non sono solo di Pica. Giu-
seppe Cozza, ex direttore di Me-
tropolitana Milanese, al telefono
con l'ex presidente Italferr Giulio
Burchi, si lamenta di Stefano Pe-
rotti. «Mi sono messo di traverso
perché voleva fare il direttore an-
che dei lavori per la linea 4 e gli

All'ennesi ma richiesta di
denaro , un collaboratore
di Incalza sbotta : «Siete
voraci co me lu mache»

ho fatto una...l'ho incontrato una
volta in aereo... `Perotti, lei e solo
scandaloso ma come fa a pretende-
re anche questo?'».
Cozza rea ancora direttore di
MM: «'Ma scusi noi lavoriamo
sulla direzione dei lavori... lei s'è
preso la linea 5 si prenderà il II
lotto... vuole anche la linea 4... ma
si rende conto che sta facendo
concorrenza a una società del Co-
mune e lo vuole dal Comune que-
sto favore?'... gli dico...'non si può
fare, non può non farsi carico del-
le esigenze di una società che sen-
za queste cose non vive più'... Lui
fa: `Ma no ma io... io sa'... tutto
pretesco... ma l'ho liquidato in
malo modo».

IL MODENESE Burchi avrebbe la
soluzione: bisogna «togliere dalla
legge obiettivo il fatto che il gene-
rai contractor possa nominarsi il di-
rettore dei lavori». Ancora: «Nel-
la spartizione fantastica di queste
direzioni di lavori commissiona-
te dai general contractor... che so-
no una delle vergogne di questo
Paese perché hai depotenziato la
funzione di controllo dello Stato
affidando alle stesse imprese la
propria direzione dei lavori ...
una cosa che se tu la spieghi ad
un inglese non ci riesci».
Ma c'è a chi il `Sistema' va bene:
per aiutare Incalza, Pacella riman-
da le ferie. «Te lo devi tenere caro
che dobbiamo sistemare i ragaz-
zi», suggerisce la moglie. «Noi do-
ve stiamo lo dobbiamo solo a lui»,
concorda Pacella. E il `Sistema'
premia anche Perotti: per 20 anni
di lavori sull'Alta Velocità Firen-
ze-Bologna, ha percepito 68 milio-
ni dal Cavet. E la Spm ne sta chie-
dendo altri 60 al general contrac-
tor Fiat. «Per non fare un c.», coni-
menta, intercettato, un collabora-
tore di Perotti.

oni da Cavet

IL maffistrato:
non farò il ministro

Sono presidente
dell'Autorità
Anticorruzione e intendo
restarci. Ha dato una
certa soddisfazione
vedere il mio nome
accomunato a un
ministero importante.
Ma ormai manca solo
la mia candidatura a
Sanremo o a miss Italia
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